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pel incoli 

Tre nuovi 
film per 

Rod Steiger 
BRECKENRIDGE (Colorado) 
— «Il cinema è qualcosa di 
crudele, un grosso "business" 
che non ti consente alcuna de* 
bolczza, mentale o fisica», ma 
Rod Steiger, è ben lungi dal­
l'essere una vecchia «star» sul 
viale del tramonto. Ila appena 
finito di girare ben tre film; 
«Vcngeange», dove interpreta 
il capo del commando militare 
che vendica l'eccidio degli 
atleti israeliani alle Olimpiadi 
di Monaco; «Kindred», che de­
finisce «il primo film pauroso» 
della sua carriera; «Feci the 
Ilcat», una storia sul contrab­
bando di droga scritta da Ster­

line Sillifant, lo stesso sceneg­
giatore di «In the heat of the 
night», il film per cui Steiger 
vinse l'oscar come migliore at­
tore nel 1967. Un altro, -The 
loved onc», diretto da Tony Ri-
chardson è appena uscito nel 
cinema americani. Interve­
nendo al festival cinemato­
grafico di Oreckenridge, in 
Colorado, per presenziare alla 

F reiezione di tre suoi vecchi 
ilm (una specie di miniretro­

spettiva dedicatagli dalla giu­
ria), Steiger ha commentato 
con i giornalisti, sorridendo, 
l'ultima parte della sua carrie­
ra: «Dopo tanti anni ho rag­
giunto una posizione per cui 

ma io non capisco bene cosa 
significa... che sono- mezzo 
morto, mezzo vivo, che ancora 
respiro o semplicemente che 
sono ancora capace di cercar* 
mi una toilette?». 

Videoguida 

Canale 5 ore 13,30 

Rita Levi 
Montalcini 

storia di 
un Nobel 

L'ospite d'onore del salotto di Maurizio Costanzo per la sua Buona 
domenica (Canale 5, a partire dalle 13,30) sarà Rita Levi Montal­
cini. biologa, premio Nobel per la medicina 1986. Partendo dal 
•fattore di crescita delle fibre nervose (la scoperta che risale al 
1952 e che le è valsa il Nobel), Rita Levi Montalcini ripercorrerà la 
sua vita di ricercatrice, dai tempi dell'università, fino al riconosci­
mento internazionale e a questo recentissimo Premio Nobel che 
l'ha definitivamente collocata fra gli scienziati più rilevanti nel 
panorama mondiale. Un altro ospite di Maurizio Costanzo sarà 
Carlo Donat Cattin. contestato ministro per la Sanità, che parlerà 
delle Usi, del contratto dei medici e della possibile riforma dell'in­
tero settore. Invece il servizio esterno di questa settimana porterà 
il pubblico al largo delle coste pugliesi, dove Costanzo e la troupe 
di Buona domenica hanno partecipato ad una autentica azione 
anti-contrabbando della Guardia di Finanza. Fra gli ospiti, infine, 
spicca anche la presenza di Paola Borboni, che parlerà della sua 
lunga e intensa parabola teatrale. 

Raiuno: Raffaella e la cronaca 
Martedì scorso, in occasione dello sciopero generale, è partito il 
telegramma: il consiglio di fabbrica della Bisider di Lucchini, pre­
sidente della Confindustria, ha chiesto a Raffaella Carrà di far 
partecipare a Domenica in gli operai, «per spiegare l'altra faccia 
della verità, di cui purtroppo non parla mai nessuno e mostrare in 
auali condizioni siamo costretti a lavorare nelle aziende del presi-

ente della Confindustria». I protagonisti della domenica, oggi, 
saranno loro: davanti allo stesso schermo da cui domenica scorsa 
ha parlato Lucchini, intervistati da Raffaella e da Piero Ottone, 
ma soprattutto decisi a raccontare le condizioni della vita in fab­
brica. La domenica (casalinga* della Carrà ha cosi avuto il primo 
(scrollone*: l'intervista a (tiro incrociato» a Lucchini aveva lasciato 
insoddisfatto una buona fetta di pubblico, a cui non era piaciuto il 
tono eccessivamente conviviale della discussione in un momento 
così «caldo». Gli operai di Lucchini hanno chiesto di poter replica­
re: (Vogliamo, in concreto — hanno detto — spiegare a milioni di 
telespettatori come nelle fabbriche di Lucchini non solo non ven­
gono rispettati i diritti sindacali, ma nemmeno quelli umani». Avrà 
un seguito, questo pomeriggio, anche il problema dei Tir, ripreso 
— come avverte la redazione del programma — a gentile richiesta 
del pubblico: dopo gli autotrasportatori la parola passa oggi anche 
ad avvocati e polizia stradale. Ospite in studio, dopo il pre-vertice 
di Reykjavik, un testimone d'eccezione, il presidente della repub­
blica islandese, signora Vigdis Finnbogadottir. Nell'angolo dei li­
bri Enzo Biagi, che presenta il suo libro su Buscetta. Insomma, 
doveva essere un pomeriggio all'insegna dello spettacolo. Qualcosa 
non è funzionato nei piani della Rai. 

Canale 5: il dopo Reykjavik 
L*83 per cento degli italiani è sicuro che una guerra atomica non 
scoppi era mai, ma il 46 per cento non sa di che si tratti quando si 
parla del vertice di Reykjavik. È quanto è risultato da un sondag­
gio dell'Abacus commissionato da Arrigo Levi per Puntosene, 
1 appuntamento settimanale su Canale 5 alle 12,20. «Il dopo Rey­
kjavik* è infatti il tema del programma al quale partecipano oggi. 
tra gli altri, l'on. Emilio Colombo, ei ministro degli Esteri, il 
generale Luigi Caligaris, esperto strategico, ed il giornalista Frane 
Barbieri. 

Raidue: come il grande Udini 
Nel programma di Gigi Sabani Chi tiriamo in ballo, in onda su 
Raidue alle 16,40, è ospite oggi il mago Aldin, che tenterà di 
battere il primato del grande Udini immergendosi legato in un 
cilindro pieno d'acqua e cercando di liberarsi in meno di novanta 
secondi. Una visita anche in casa di Alberto Sordi — una delle 
•vittime» preferite di Sabani —-, oltre alle esibizioni di ginnaste, 
ballerini ed alle canzoni di Joe Sentieri. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

ANIMAL HOUSE (Italia 1, ore 22.15) 
Cosa succede se a Harvard sì iscrive John Belushi? È quanto ci 
racconta questo film di John Landis in line con l'umorismo scate­
nato e demenziale della rivista «National Lampoon». Quando usci, 
nel '78, il film convogliò nelle sale masse di ragazzi attratti dalla 

!
"clowneria catastrofica di Belushi e degli altri (John Vemon, Verna 

Bloom, Cesare Danova) e dall'ambientazione studentesca; a rive­
derlo colpisce soprattutto per la critica dell'establishment ameri­
cano anni Sessanta che si nasconde dietro le esilaranti lotte tra i 
•guerrieri» Omega e Delta, che si dividono il campus. 
TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE (Retequattro. ore 
20.30) 
È il film che Alan Pakula realizzò nel TtG ricostruendo il (caso 
Watergate». Ritmo rapido, un mondo d'intrighi politici straordi­
nari da portare alla luce, due attori come Dustin Hoffman e Ro­
bert Redford nei panni degli scatenati giornalisti del Washington 
Post Cari Bemstein e Bob Woodward: il risultato è eccellente, il 
crack di Niion è diventato davvero un bel film.-
L'ULTIMA MINACCIA (Retequattro. ore 23.30) 
Humphrey Bogart nel mondo del «quarto potere». È un bel film 
giovanile di Richard Brooks (// seme della violenza, A sangue 
freddo), dalla forte carica sociale. Mentre il direttore di un quoti­
diano sta conducendo una vigorosa campagna contro gli specula­
tori e gli affaristi della città, i proprietari decidono di vendere la 
testata. Il direttore, tipo da film, non solo t'oppone, ma si trasfor­
ma anche in detective e smaschera le manovre che sono dietro la 
faccenda. Lieto fine: il giornale sopravvive. 
NIENTE DI GRAVE, SUO MARITO E INCINTO (Eurotv. ore 
20.30) 
C'era un celebre manifesto del movimento inglese di liberazione 
della donna, in cui si vedeva un uomo con la pancia (e la scritta: 
«Se capitasse a lui. ci starebbe attento!»). Questo film di Jacques 
Demy con Catherine Deneuve e Marcello Mastrolanni concretizza 
l'ipotesi fantascientifica (oggi, come ci raccontano i giornali, non 
più tale). Un italiano a Parigi che aspetta il divorzio dalla moglie 
e intanto ha un ménage con una parrucchiera, afflitto da nausee 
ricorrenti ai fa visitare. Risultato: dopo nove mesi nasce un bel 
bambino... 
MIO FIGLIO PROFESSORE (Eurotv. ore 13) 
Storie da dopoguerra? Neppure tanto, anche se il taglio di regia di 
Renato Castellani è d un realismo d'epoca (il film è del '46). Ora­
zio, dunque. vedovo con un figlio ha riposto tutte le sue speranze 
nel bambino che alleva fino a farlo diventare professore. Poi. con 
qualche intrigo, lo fa entrare nella scuola in cui lavora come bidel­
lo. Un mondo piccolo piccolo, ma il giovane ai ribella-, 

Hil^òtìcetto: L'Opera di Roma 
per la prima volta ospita 
sul podio una direttrice: 

è Ève Queler, newyorkese, 
che ha proposto la «Sinfonia 

Fantastica» di Hector Berlioz 

Ogni volta 
la prima 

...purtroppo 

e la bacchetta è donna 
ROMA — Fantastico al Teatro dell'Opera. Il fantastico, di­
ciamo, di Ève Queler, direttrice d'orchestra, che viene da 
New York per salire sul podio del massimo teatro della capi­
tale (per la prima volta concesso ad una donna). Fantastico 
per l'idea della Symphonle Fantastlque, di Berlioz, che.perla 
prima volta, nella sua lunga storia, viene eseguita, In un 
concerto nel •tempio' del melodramma. La Fantastica fu, net 
1830, la svolta importante del slnronlsmo romantico, dopo la 
Nona e dopo la scomparsa di Beethoven. Berlioz aveva venti­
sette anni e Llszt, nel 1833 (ne aveva ventldue), la diffuse In 
una sua splendida trascrizione pianistica. 

I tempi cambiano, ma il Teatro dell'Opera non sta a guar­
dare. Martedì, del resto, Inaugura anche la sua attività al 
Teatro Brancaccio. La Fantastique è 11 racconto di una allu­
cinazione che cresce intorno ad una Idée fixe (un ritornante 
tema musicale). Molta acqua è passata anche sotto I ponti 
della musica, ed Ève Queler — forte tempra di musicista — 
non tanfo ha puntalo sul romantico di questa Sinfonia, 
quanto sul suo oggettivo impianto strutturale. E venuto cosi 
in trasparenza piuttosto 11 «racconto» delle linee e del colori 
orchestrali, analiticamente valutati. Ma è questo, diremmo, 
11 massimo traguardo che un direttore, consapevole della sua 
arte, poteva trarre da una compagine orchestrale, che — non 
per sua colpa (e ha, anzi, tutte le possibilità di affermare la 
sua presenza 'Sinfonica*) — è ancora lontana da ambizioni 
extra-Uriche. Come 11 balletto deve avere una sua autonomia 
dal melodramma, così l'orchestra, superando assurdi pregiu­
dizi, deve essere coinvolta In una organica attività concerti' 
stlca. 

Ève Queler, che ha una lunga esperienza direttoriale (ha 
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La direttr ice d'orchestra 
Giannetta De Marco: in al to. 
l 'americana Eva Queler in una 
fo to di qualche anno fa 

una «sua» orchestra ed è af fidissima nel far conoscere parti­
ture meno battute dalla routine,) non è che abbia, per così 
dire, 'accorcia to* il tiro, ma ha proprio mira toal segno giusto 
cui poteva pretendere In certe situazioni, ivi compresa quella 
di aver dovuto rimettere In fretta nella sua bacchetta un 
programma provato parecchi giorni or sono, ma poi «sa/ta f o» 
per uno sciopero. Bene ha fatto l'orchestra a non lasciarsi 
•commuovere' da scupoll 'cavallereschi* nel confronti di una 
donna; pensiamo, anzi, che avrebbe mantenuto II punto, an­
che se sul podio ci fosse stato Karajan. 

In tale prospettiva 'realistica», la Queler aveva inserito In 
programma la London di Haydn, sospingendola in un clima 
beelhoveniano (ma è giusto: Beethoven viene di lì), partico­
larmente acceso nelle splendide e drammatiche battute Ini­
ziali. 

Improntandola ad una spavalda 'allegria* (ha, però, nel 
bavero, un'ombra wagneriana), la Queler aveva fatto centro 
nell'attenzione del pubblico, con Jtouverture di Dvorak, Car­
nevale, op. 92. Il ghiaccio si è rotto subito, e nessuno è stato 
più a guardare (c'è sempre un 'sospetto* nel confronti della 
donna alla guida di un taxi o addetta alla sorveglianza del 
traffico) come la Queler se la sbrigasse In mansioni sempre 
accaparrate dall'uomo. Il concerto rientrava in un ciclo 'Po­
dio donna*, che ha ancora due serate: una con Jane dover 
(19 dicembre), e l'altra con Marie Jeanne Dufour (18 gen­
naio). Occorrerà che le nostre Istituzioni tengano conto di 
questa nuova presenza femminile (interno femminino conti­
nua a sospingere In alto 11 mondo) che andrebbe ricercata 
anche a livello nazionale. 

Erasmo Valente 

ROMA — «Il mio più ardente 
desiderio? Arrivare In un 
paese e sentirmi dire che per 
la seconda volta una donna è 
chiamata a dirigere l'orche­
stra. Invece ogni volta che 
salgo sul podio scopro di es­
sere la prima». Questo pri­
mato non ambito Ève Que­
ler, la direttrice d'orchestra 
americana che l'altra sera si 
è esibita al teatro dell'Opera 
di Roma, lo detiene da 25 an­
ni. Decise allora, dopo aver 
partorito la figlia, di lasciare 
11 lavoro di «maestro-prepa­
ratore» (quello cioè che ac­
compagna l cantanti Urici al 
pianoforte, durante le prove) 
per dedicarsi all'affascinan­
te mestiere di organizzare 1 
suoni. 

Dice, la signora Queler, 
con molta pacatezza: «Non 
ho Incontrato difficoltà nel 
mio lavoro, per 11 fatto di es­
sere donna»; ci pensa un atti­
mo, poi aggiunge come tra 
sé: «Certo, nessuno mi ha 
aiutata. E in questa profes­
sione, soprattutto agli inizi, 
c'è bisogno di molto soste­
gno manageriale». Dal pub­
blico non ha mal avuto una 
delusione. Racconta: «Di 
fronte alla musica gli ascol­
tatori non fanno distinzione 
tra maschi e femmine. È pro­
prio la struttura organizzati­
va che è diffidente e Impre­
parata ad accettare le donne 
sul podio. In America, co­
munque, slamo cinque o sei, 
ed alcune hanno incarichi 
fissi». 

Anche Ève Queler ha una 
sua fisionomia ben precisa, 
artisticamente parlando. Si è 
ritagliata un angolo di crea­
tività con l'orchestra operi­
stica che fondò nel 1968. Pas­
sata alla Carnegie Hall, la 
compagine strumentale di­
retta da Queler si specializzò 
nel repertorio operistico me­
no frequentato. Ma Ève Que­
ler ha preso presto anche 11 
volo In giro per il mondo in 
varie tournée. E non c*è dub­
bio che, quando con la sua 
graziosa figura è salita sul 
podio, avvolta In un flut­
tuante abito di chiffon nero, 

tante donne In sala hanno 
provato un'emozione pro­
fonda. Per la prima volta, In 
un teatro la bacchetta era In 
mano ad una di loro. Qual­
cuna le chiedeva, più o meno 
coscientemente, di mostrarsi 
bravissima, eccezionale, 
qualcun'altra preferiva re­
stare scettica, quasi preve­
nuta contro un'Iniziativa 
che poteva sembrare un'oc­
casione privilegiata. Invece, 
Ève Queler è stata soprattut­
to se stessa: una sicura pro­
fessionista. Come tanti. 

Ma allora perché solo ora 
le donne hanno deciso di sa­
lire sul podio? Paura, Incer­
tezza, fatica, rischio dell'e­
marginazione. Dice Glannel-
la De Marco, una delle poche 
direttrici d'orchestra italia­
ne: «A noi si chiede il massi­
mo. Se non dirigi almeno co­
me Abbado nessuno ti pren­
de In considerazione. Eppure 
di direttori mediocri maschi 
è pieno il mondo». 

È una storia vecchia, anzi 
antica. Una storia che co­
mincia lentamente a essere 
modificata dalle sue prota­
goniste. L'iniziativa della 
Commissione nazionale per 
la parità tra l sessi e della 
presidenza del Consiglio di 
portare a Roma tre bacchet­
te-donne nasce quindi da 
una realtà che si sta modifi­
cando. E chissà che In qual­
che stagione «normale» un 
direttore artistico non deci­
da finalmente di affidare un 
concerto a una donna. Pur­
ché non lo faccia con lo spiri­
to con cui un critico anglo­
sassone — come ricorda Vir­
ginia Woolf nel celebre sag­
gio Una stanza tutta per sé 
— parlava della musicista 
Germaine Tallleferre: «Pos­
siamo soltanto ripetere la 
frase del Dr Johnson su una 
donna che predicava, tra­
sposta al campo della musi­
ca: "Signore, una donna che 
scrive musica è come un ca­
ne che cammina sulle zampe 
di dietro: non lo fa bene, ma 
comunque è straordinario 
che possa farlo"». 

m. pa. 
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L'ecologia arriva in tv: 
domani le piogge acide 

STOP 
ALLA 

PIOGGIA ACIDA 

Piogge acide: una della «malatt ie gravi» della te r ra 

Lunedi, ore 21,15: su Rai-
due c'è un «Tg» straordina­
rio. Si parla di malattie incu­
rabili, di popolazioni in fuga, 
di uomini politici impotenti 
o «sordi». Si parla di ecologia, 
Insomma. Piogge acide, In­
quinamento, rifiuti, sostanze 
tossiche, sovraffollamento, 
energia nucleare, sono que­
ste le cause delle malattie 
più gravi del nostro mondo. 
Ambiente, la sfida del Due­
mila, di Manuela Cadrin-
gher e Giorgio Salvatori, 
ogni settimana porterà In tv 
da protagonisti i laghi del 
Nord che stanno morendo, le 
foreste amazzoniche «bru­
ciate* dall'inquinamento, gli 
uccelli che abbandonano le 
paludi, le città dove è sempre 
più difficoltoso respirare. 

La tv parla di inquina­
mento: e lo fa di fronte ad un 
pubblico di 40 milioni di tele­
spettatori, perché sono ben 
nove le televisioni di diversi 
Paesi che mandano in onda 1 
servizi sullo stato di salute 
del nostro pianeta. La televi­
sione ha «scoperto* l'ecolo­
gia: quest'anno al Premio 
Italia si è potuto vedere co­
me l'Interesse del «fabbri­
canti di tv* In tutto 11 mondo 
si sia orientato verso questa 
battaglia di informazione, e 
come 11 nuovo impegno ab­
bia risvegliato anche una 
•grinta* da tempo soffocata 
in tv. Ora. In Ambiente, la 
sfida del Duemila, avremo 
modo anche di vedere 1 mi* 
gliori film presentati a Luc­
ca ma soprattutto molte In­

chieste — anche brevi, pun­
genti — girate appositamen­
te per la trasmissione. 

Il primo appuntamento è 
con le piogge acide: un'Insi­
dia antica, perché è da quan­
do l'uomo ha scoperto 11 fuo­
co che 1 residui della combu­
stione acidificano l'atmosfe­
ra. Ma oggi il cielo è una vera 
discarica di prodotti corrosi­
vi, senza confini né barriere, 
un micidiale cocktail di ozo­
no, acido nitrico e acido sol­
forico, che trasforma le ro­
mantiche nuvolette in veri 
«killer* capaci di bruciare In­
tere foreste d'alta quota, 
quando si avvolgono sulle ci­
me delle montagne. 

I dati raccolti In giro per il 
mondo sono quelli di una ca­
tastrofe: In Svezia ci sono 

18mlla laghi acidificati, con 
morie di pesci e — In alcune 
zone — con un tasso di in­
quinamento tale che la pesca 
e vietata a causa dell'altissi­
mo tasso di mercurio nella 
fauna ittica. In Cecoslovac­
chia sono morti 300mlla et­
tari di foresta e la trota bru­
na è estinta in 2mlla laghi. 
In Svizzera si è accentuato li 
pericolo di valanghe e la ne­
ve, ad alta quota, e addirittu­
ra nera per i residui di pulvi­
scolo di particelle Incombu­
ste di carbone e petrolio. A 
Città del Messico l'aria Insi­
dia la salute della gente. In 
Brasile la foresta vergine è In 
pericolo. In India i marmi 
del più celebri santuari sono 
logorati così come le scultu­
re delia Certosa di Pavia, Io 
stesso Duomo di Milano, la 
colonna Antonina di Roma, 
che si sbriciolano a causa 
dell'acido solforico contenu­
to nelle piogge acide. 

In molti paesi malattie del 
bronchi, tumori, mortalità 
per demenza senile o pre-se­
nile, sono state messe in 
stretto rapporto con le piog­
ge acide. In Germania sono 
aumentate le malattie del­
l'apparato respiratorio, il 5/7 
per cento della popolazione 
soffre di bronchite, tra i 

bambini sono molto diffusi 
gli accessi di «pseudo-
Krupp», veri soffocamenti, 
ed ancora, tra i più piccoli, 
l'aumento di malattie è stato 
messo In relazione con 1 vele­
ni industriali. 

Anche in Italia c'è allar­
me: due milioni di tonnellate 
di sostanze nocive aleggiano 
sul nostro Paese. Le zone a 
rischio maggiore sono quelle 
Intorno al Lago Maggiore, 
ma anche la nebbia della 
Pianura padana è guardata 
con molta diffidenza: dalla 
Lombardia alla Selva di Val-
lombrosa, vicino a Firenze, 
alla Puglia, l'Italia non è 
esente dall'Inquinamento 
che scende dal cielo. A Ro­
ma, la scorsa settimana, in 
tre giorni di rilevamenti, si 
sono registrati livelli medi di 
inquinamento assai superio­
ri ai massimi di legge. E gli 
impianti di riscaldamento 
sono ancora spenti. 

Ora forse qualcosa si muo­
ve: 21 paesi (tra cui l'Italia) 
hanno firmato un accordo 
«di minima* per cercare di ri­
durre i danni. Non basta, ma 
l'ecologia intanto ha conqui­
stato in televisione un suo 
«Tg*. 

Silvia Garambois 

a j i Programmi Tv Radio 

CU Raiuno 
10.00 MESSA - Da) Duomo <S Milano 

11.30 INCONTRO CON IL PAPA EOI GIOVANI - Da Franzo 
12-20 UNE A VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG1 L'UNA 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.65 TOTO TV RADIO CORRIERE -Gioco con Paolo Valenti 
14.00 DOMENICA IN - Con Raffaella Carrà 
14.20-15.20-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 
18.S0 CAMPIONATO DI CALCIO - Panila di sono A 
19.S0 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 IL CUGINO AMERICANO - Fdm, con Brad Davis. Vincent Spano, 

Arnoido Foà. per la regia di Giacomo Batiiato (Ultima puntata) 
21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.25 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.35 MUSICANOTTE • Concerto per un giorno di festa 

D Raidue 
10.00 I CONCERTI 01 BRAHMS - Sofista Rodo» Buchbèndar 
10.45 IN FORMA CON... BARBARA BOUCHET 
11.35 MONDI PRIVATI - Film con Claudene Cobert 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGU DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Di a con Sandra M3o 
15.40 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 
16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabani 
16.55 RISULTATI DI CALCIO 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita ci seria B 
18.20-18.60 2* e 3* parta CHI TIRIAMO IN BALLO? 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20.30 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA - telefilm «Amie*» 
21 .30 TG2 STASERA 
21.40 OPPENHEIMER - Sceneggiato con Sem Watwson (3* puntata) 
23.00 VIENNA IN MUSICA - Orchestra Flarrnomca di Vienna 
23.30 OSE -L'ELETTRONICA E MARCONI — Passato presente e futura 
24 .00 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
11.45 ANTOLOGIA DELLA FISARMONICA • (4* puntata) 
12.19 CANTAMARE • Musiche in onda 1986 (Da Cefatù) 
13.16 NINO MANFREDI: AUTORE DI SE STESSO 

14.60 TG3 • DIRETTA SPORTIVA - Motocross e Ciclismo: (da Forano e 
da Tortona) 

10.00 OADAUMPA 
17.30 LA CONQUISTA DEL WEST • Film con Gary Cooper 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 ROCKUNE • n meato della Hit Parade 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardl 
21.30 OSE: VITA DEGÙ ANIMAU - «Orsi tra le case» 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.16 IL JAZZ - Paris Reunion Band 

0.10 RUGBY • Da L'Aquila 

D Canale 5 
8.30 MARY BENJAMIN-Telefilm 

10.00 MAUDE - Telefilm con Beatrice Arthur 
11.00 ANTEPRIMA • Programmi per tane «et» 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 KATE AND ALUE • Telefilm 
20.30 SPACE - Firn con James Garner 
22.20 MONITOR -Attualità 
23.35 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Getz 

0.20 SCERIFFO A NEW YORK- Telefilm con Denres Véiaver 

D Retequattro 
9.30 LA F1GUA DI ZORRO • Firn con Barbara Brirton 

10.40 GIANNI EPINOTTO. RECLUTE — F*n con Bud Abbott 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

15.15 IGEMELU EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
16.30 NEL MONDO DI OANGEONS E ORAGONS 
18.00 MATER • I DOMINATORI DELL'UNIVERSO • Cartoni «amati 
16.60 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 FLASH GORDON • Canoni animati 
18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann JflSen 
19.00 COLLEGE • Telefilm con Tom Hanks 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oafy 
20,30 TUTTI GU UOMINI DEL PRESIDENTE - F8m con R. 
23.00 CINEMA E COMPANY 
23.30 L'ULTIMA MINACCIA - Film con Humphrey Bogart 

. Redford 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET - Campionato N B.A. 

12.00 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.15 MASTER - TetefHm con Lee Van Cleef 
17.05 L'UOMO DI SINGAPORE • TeteKm 
18.00 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 
19.00 ALVINSHOW — Canoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22.15 ANIMAL HOUSE - Firn con John Behischi 

0.15 Al LIMITI DELL'INCREDIBILE - Telefilm 
01.15 HARDCASTLE AND MC CORMICK - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11 .30 BERNSTETN DIRIGE BEETHOVEN 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
13.15 NON PER SOLDI MA PER DENARO - Firn con Jack Lemmon 
16.30 TMC SPORT 
18.15 AUTOSTOP PER «L CIELO - Tefef3m 
19.30 TMC SPORT 
19.45 ARROW BEACtfc LA SPIAGGIA DELLA PAURA • F3m 
21.30 PIANETA AZZURRO • Documentario 
22.30 TMC SPORT • Avvenimenti sportivi in diretta 
2 3 . 5 5 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.65 TUTTO CINEMA 
13.00 MIO FIGUO PROFESSORE - fiati 
15.00 RUOTE - Telefilm 
17.16 SOS TtTANIC - Firn di BAy Hata 
19.10 CHE COPPIA QUEI DUE - Tetoflm 
20.30 MENTE DI GRAVE. SUO MARITO É INCINTO • 
22.30 QUATTRO IN AMORE -Telefilm 

23.00 M PRIMO PIANO - Attuattà 
24.00 FILMASOPRESA 

Fam 

D Rete A 
14.00 NATALE - Teienovela 
17.30 PAT. LA RAGAZZA DEL BASEBALL -
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Teienovela 
18.00 MUTEKNvG - Canoni animati 
20.30 TUTTO «L'IDOLO. - Teienovela 

TBlvlwtl 

• R A D I O 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10, 13. 19. 
23. Onda verde: 6 .57.7.57,10.13, 
10.57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30. 23. 6 II guastafeste; 9.30 
Santa Messa: 10.20 Varietà, varie­
tà: 12 Le piace la raefio?: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo; 
19.25 Punto d'incontro: 20 Stagio­
ne Erica: «La forza del destino» di G. 
Verdi. 

• R A D I O 2 
GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30, 19.30. 22.30. 6 
Storia dei nomi, come ti chiami?; 
8.45 Donne in poesia fra T800 • i 
-900; 9.35 Magazme: 11 L'uomo 
detta domenica: 12.15 MJe e una 
canzone: 14.30-16.30 Domenica 
sport; 21.30 Lo specchio del caeto: 
22.50 Una scrittnee • la sua terra: 
23.28 Notturno italiana 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
ludio: 6.55-8.30-10.30 I conceno 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
13.15: Viaggio di ritomo; 14-19 
Antologia di Radtotre: 20 Concerto 
barocco; 21 Rassegna dela riviste 
«Segni e comunicarmi; 23 Jazz. 

• M O N T E C A R L O 
GIORNAU RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 n calcio è di rigore: 
10 «Mondorama». eventi • musica; 
12.15 «Novità*, musica nuova: 
13.45 «Or» the road». come vestono 
{giovani; 15 Musica e spon; 18 Au­
to rado. 


